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1̂ adova allHUScio del Giorriala . . 
• domiciHfl , > . , ', . 

Vét tutta lUIia franco di posta . -
Per !'«etero U spcsfì di posta in ?iB. 
i paganawU poaiicipati ai conteggjono per trìmfìfitre. 

Le ueodazìonl sì riceyono: 
P&dova àtr VScio d'ÀmminiAtrasiono del Giornale, Vìa dei Servi, loQS 

Si PUBBLICA MATTINA E SERA 
dì ititli i giorni " 
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PfìEZZO DKLLE INSÈRZlom 
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lift (jtìestióne orioritale paseò in 
uno stadio di calina forse più appa
rente elio reale. Noi. noa. crediamo 
che la diplomazia abliìa smesso il 
lavofo; perchè la conferenza fa BCÌQI-
ta. Nuovi tentativi saranno fatti nel 
Bongo ìteììa coaclììazìone, ma proba
bilmente rimarranno senza effetto. 

Si. parla molto dai giòrftiàU della 
ituOva nota russa, spedita subito do-
pò Ja partenza dei plfìnìpoteuziari. 
ai gabinetti europei; però non Bène 
conosce ancora il testo. Ŝ  egli è 
quale viétie indicato da taluno, mo-

.atra U risolutela dell» .HUSSIA di 
Voairo acapp, a.qualunque costo, 

. dei suoi .progetti verso la Turchia,. 
0 l'Europa ai assocjerà con tutti i 

-'tBiìr//A all'asìone del)»'Russia, oque
sta, far* tìa sola. 

L'Europa intanto sembra disposta 
; ai lasciare che la Turchia faccia l'e-
., sperimento sincero àeììe riforme ac

cordate. L\ammiB3ionQ alle scuòle 
militari dì tutti 1 sudditi dal Sultano 

; qualunque sia la loro religione, pur-
' éhè soddisfino alio norme prescritto 

dai nuovi regolamenti, è già un buon 
l Indizio che la Turchìa non intenda di 

deludere le sue promesse. 
Però è opinlond dì molti che la 

Russia non possa piti, indietreggiare 
^ dal cammino intrapreso» o in cui è 
proceduta con tanta baldanza. Non 
ai tomenta impunemente l'inaurr^^ 
sione delle provinole turche,, non si 
subornano i due Principati della Ser
bia e del Montenegro alla dichiara
zione di guerra, non sì spediscono 

\ milioni di rubli, emigliaìa di volon
tari por sostenerla, non si sparge il 
sangue russo, non si compromette la 
rit)uta£Ìoné di ùfflziali rasai, non si 
pronunziarlo ì discorsi di Mosca, nò 

si fanno i toast del Comitato slavo, 
per poi ritirarsi dal campo con una 
patente d'impotenza. In tal caso, 
non sì è più la Russia, ma noi cre
diamo invoco che la Uimsìa voglia 
moatraral ancora p(>r quello che è. 
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APPENDICE 2 

At 

Poiìtìca e amministrazione 

in Italia fu seinpro lamentata- la 
confusione fra la politica a T arami* 
nistrazione qualo male precipuo ed 
inconveniente gravissimo che incoppa 
e paral^eza tutta l^boatra macchina 
amministrativa, compUcaUssinia ed 
irrazionale in molti dot sit^i conge
gni. Promessa inadempiuta di quasi 
tatti L ministeri che ei succedottero 
al governo dello Stato fa di togliere 
quella confu ŝtono, la quale, invece^ 
è andata cresceiuJo con gravg nocu
mento dell* amministrazione e non 
lieve danno dai o|tt*dinin,OrasÌ!p^uò 
quaai dire che il miniatero fattuale 
halbianlonutola promessa di togHore 
la confusione tra ramminìstra^^ionti e 
la polìtica, imperocché non ai amml-
ni^rà" Wù; si fa ùontinuamento della 
politica in tutto, sia nella nooaino 
del personale, dal presidente dì.caa-
aazione all' uaci<?re di pretura, dal 
prefetto ali* aiuto agente delle tasse, 
sia negli atei più iadifierenti del ^o-
yerao, Basendo scomparso ogni cri
terio d'amministrazione il ministero 
Depretifi può davvero gloriarsi d'a^ 
ver mantenuto una doJJa «uè miHe 
promesaò. Non o' è piti confusione 
tra politica e amministrazione, per
chè di questa non c'è più traccia, e 
la politica, spesso quella ^i bassa 
lega che è fatta da certi poHticanH 
di mestiere, domina sovrana assoluta 
in tutti gli atti della vita governa
tiva in Italia, invadendo regioni nelia 
quali essa non ha diritto dì entrare, 

= r * . . - , 

sconvolgendo ordinaroeùti, violando , Noi vorremmo che, iLgovernp;(o 
diritti.© perturbando interessi. ^ t t g questa clenouii^aziono intenàia-

In Parlamento aoHanto, a nostro mo tutta la burocrazia, dal ministro 
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Bozisetto biografico 
•^ ' ' deldoit. 

ANTONIO SACCAIIBO 
ì -

per avvcuturaj rasentare con tatìta 
sicurezza iu so stosso, gli ontnsìasmi 
del suo grande spirito. 
. Ed ora, o signori, nuiovìamoci in-
-cojitro alla sua ombra cinerea e ye-
djamo se ei vion fatto di rilegamo 
i contorni, non ancora sgombri dalla 
nuvo\ji< fumosa (UU suo rogo, • • 

ayviso, sì devtì fare la politica, quella 
grande che le nazioni libere vera
mente è degne di esserlo, saiino fare 
alla luce del sole, svolgendo le isti
tuzioni liberali e traendo dalle lotte 
nuovo yigoro e novello forze per le 
istituzioni medesime. Fuori del Par
lamento ed esclusi certi atti che dì 
lor natura rivestono carattere poli
tico, il governo ha l'obbligo di am-
ministriare od almeno di non metter 
ostacoli alla baooa amminlstt azione 
dogU altri enti che compongono lo 
Stato, delle prov'ncie e dei Comuni. 

Oggidì tutto è Bconvolto in omag
gio alla politica, alla indebite intro-
missioni dei politicanti, alle-illegali 
ingerente a alle pericoìpse e danjaqsa 
influenze degli amici di chi governa, 
cioè di coloro che presumono gover
nare dietro le sceno, 'senza avere kè 
le attitudini né le responsabilità del 
governo. , „• 

In omaggio alla politica si sciol
gono lo assemblee elettive, sì per.-
turbano le amrainiatraziont comunali 
0 privandola dei loro capì o ponendo 
alla loro testa uomini ohe non hanno 
altro morite che dì esaere amici dei 
governanti 0 aihlói'̂ 'degli amici. \ 

Nsl goyeirnqrcentrale i procèssi, fja-
,litici, le, discussioniirritanti, le vìo-
len.?:o d'ogni maniera cbe da 10 mési 
si danno in brutto spettacolo al pub
blico, che non ci si diverte punto, 
par che sia scomparsa perfino 1'ùl
tima, traccia d' un' amministrazione 
regolare. Molti e importanti affari 
di pubblico e privato interesse at 
tendono lungo tempo la eolUzione, a 
ì cótìtribuenti, che pftgano per aver 
prontezza nei pubblici servizi, gri
dano e prorompono in lamenti giu
stissimi. 

all'ultimo agente) si persuadesse della 
necessità di amióiritstraré un po', più 
e un po' meglio ê̂ ^̂  far meno della 
politica, anzt.dr farne punto. 

Ci guadagneranno tutti, anche i 
ministri, i quali sollfìveranno nelle 
Provincie tanto minor malcontento 
quanto meno.8i varranno, per con
siderazioni poiiticha^ dell'opera o 
inutile 0 dannosa di certi loro «»»'«, 
amici pericolosi e compromettenti e 
assolutamente ihadatt! cosi a dar op' 
jportunl e spassioóatì consigli còme 
a compier opera seria ed efficace 4i 
amministrazione p.̂ bbjica. . ' 
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COESIONE DEI PARTITI: , 

, Ueggesinel Cot̂ Ĵ fe^^Vtói/aJto gior
nale ministeriaìe: ' 1 
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« Da Roma ci scrivono die la si
tuazione ideile cose parlamentari é'è 
fatta cosi confusa e arruffata, cbe 
bisogna pure ciie'yólereb'bòii,Vo
lere il. Ministero si decida a fare un 
pa8Bo'6;nn passQ decisivo. ^ j 
, Co î coma si trpya, ora ondeggiante 

fra gruppi tra loro differenti, e per
sino ostili, non è possibile reggere 
a lungo. La sinistra radicale riafór-
zala da parecchie nuove recluta 
delle ultima elezioni,e'è già duê  o 
tre volta provata a yotare contro il 
Ministero. 

La Sinistra crispìtia ai agita nella 
speranza d'arrivare a portare al po
tere il Buojcapo, e di giorno in gior
no guadagna di coraggio e d'intra
prendenza. 

1 gruppi capitanati da l^eruzzi e 
Corranti non possono vedere tutte 
queste mosse senza concepire serii 
sospetti e ragionevoli timori, e senza 
ifar comprendere che il Ministero 
deve pur decidersi a fare la sua 
scolta, perchè se vuol poggiar,a si
nistra, non deve far conto sul Cen

tro che è risolato a seguire ìa suâ  
via e.non tuoi lasularsene allonta-
nare a nessun patto; e se vuol ÌS' 
vece poggiare al Contro, dove distac
carsi completamente dalla Sinistra. 

Discorsi e trattative per una evo-, 
luzioné ci acne, ma finora nulla di 
deciso. L'óvoluKìone sarebbe facile e 
di huona rilM'pitBi se la Camera fosse 
disposta ad approvare il progetto dì 
legge pei* làisistemaiione della Lista 
Civile, ma U sta il. guaio. Il mag
gior numero del deputati della Sini
stra non ne vuol saoero. Resta a 
vedere cosa si. deciderà'quando tot* 
nera Tonor, Nicotera da Napoli. > 

E iì Dirilto viene poi a parlarci 
di mfggioranztt compattai? 
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^Savonarola non ba. fatto miracoli,! 
uè 81 è vantato d'avei-ne fatti ; sto 
pei- dire che il miracolo era lui. lu-
rattrsoT* è qualche^ cosa che rasso
miglia a miracolo si ò quella di ve
dere im'anima, che venuta sulla terra 
con quel taiilo di materia corporea 
che basti a trattòWè'rftela,' condehsan-
'dosi tutta in so steuaa, forte d'una 
volontà indeclinabile, sappia dissen
tirò dalle ideo e dallq correnti ge
nerali, erigersi a giudìcrvle, vederne 
gli errori q\iantunque protetti dalla 
Jifi popolare accondìsceuderiza, e'sblo 

; ira tutti, bastare a àe • stesso per 
' Combattere 'contro' di tutti. Non ò 

possibile intendere il Savonarola, sen-
xft.la cpnTiii;eioj)0 che lo spirito in 
m tanto prevaìeya sulla materia, da 
divonta^o l'imioo vero alimento, ihe 
la fede e il coraggio, F ingegno e il 
Toleye con tal' forza e d'accordo one
ravano ,la Itii, da costituirne, con 
elementi pure umani, un complesso 
che tciKiovàva'stiiccarHi (Inll'indal/-
lìitìanà.'^' - ' i 

•. 'Ecco che cosa bisof̂ na tener fermo 
cella mente, por-non dubitare di 
questo Irato, quando I9 si vedesse 

n. 
I 

I/a giovinezza del Savonarola si 
i.nasconde al suo biografo. Il pallido 
'.& magro adoliisfeutu dagli occhi az
zurri, profondi, coiitomplatiyi,darpro-
fìlo angoloso, aiìliato quasi per con
tinua lebbre intoriore, che jior do
vere: di convenienza s,\ trascina eu' 
per le scalo del Cfisfello dogli Estersi 
in Ferrara al fianco dì sup padre, 
uomo di quella corte; che 110 ode le 
baracndo asi-ordantì, arrossisce alh' 
suo leziosaggini,, freme ai gomiti éhe 
vengono ; dalla carcero sotterranea, 
su cui sorgono lo sale dei irìpudiv 
e dello inverecondie, questo rìngrul-
Hto che a vent'anni ha schifo nella 
bolla vita e si rinchiudo nella sua 
cameretta contento d'una Bibbia, di 
un Ji'Iatonc e d'un liuto, non ò fcilo 
figura da meritare rosscrvazione de
gli uomini di lettere suoi coutom-
pornnei, i quali più volentieri va
gheggiano le belle donne, e ne can
tano lo grafie. 

Eppure questo strano pensatore, 
,̂qiiosto fanciullo vecchio, senza pros-' 
sionì esteriori, senza esempi faniì-
• l̂iari d' ascetismo, fra il siìfitirro 
ermondo e gli inviti dello sirene 

'èlio ode cantare sulla via, isolato-in 
mozzo alla ?ooiolà, passa io gue gior
nate j-jconiponcndo» nella mento le 
baldorie'vtduto dei principi e dei 
papi, ne sente uu^ivversione nativai 
e- matura un grande disegno di rin

novamento sociale 0 roligiotìo. 
liìcorda come un sogno una bella 

giornata di sole. ' ! 
Suo piidro l'ha condotto sulle spon

de del Po gifi gremite di popolo, tfna,-
larga e lunga t\u-ba di barcbottc 
smfiRlìantiiper colori dì. addobbi,) si 

...Etccaica inturno mi. gran bucintoro, 
che si eleva sull'acqua, superbo come 

- un ,pavone sui fiori. Sotto uu baldaij-
GÌiìno dì broccato, risplende un nonio 
Coperto d'oro 0 di gennne, discendo 
in BuH'approdo circondato dalle sta
tue di conto deità ])a£aiio, benedi
cendo il popolo, ed il pòpolo vocia 
ed applaudo. Chi era quol nume? 
Pensa ora iì vecchio ' fanciullo, da 
ondo veniva con quella pompa olim
pica? Era il successore di Gestì, 
Pio II che ritornava da Mantova 
dove QX% andato un anno prima, per 
convocarvi i prìncipi italiani,noli'in
tento di concitarli ad ̂ ìnà guerra'con
tro il Turco. 

Generoso 0' sacro proposito, 'se, a 
se ornili gì iarlo non avesse liaatato il 
tentativo di Renato-d'Angìò che vo
leva conquistar INap̂ oti, cou un pu
gno di francesi, m ì\ papa e i priu-
cjpj non avessero datos^a; conoscere 
che erano venuti barcamenando pel 
loro speciale interesse, go avessero 
rìpparmiato al popolo qnel ludibrio 
di tornarsene camuffati da eroi, loro 
che non aycKu fatto alti'o in un unno 
che scialare recitando^ ai gonziM|na 
indegna commedia. Tali baldorie, a 
contorni sfumati iì in proporzioni in
gigantito gli ricorreyano sempre alla 
mento, e_ mano a mano che nandava 
gli anni passali védova che esse 
eran venuto sempre crescendo, peg-
gicrandn, allagando tutta l'Italia. 
dell'indagare la morale'' dì'quelle 
mascherate,' che sotto le fohuo ape
cioso di ganti propositi, di gloria a 

La Voce della Venia così parla 
d'ella nuova legge augii abusi del 
clero votata dalla Camera: 

Chi ieri avesse veduto il nobile e 
sereiió volto del Santo Padre, non 
avrebbe'peufìato di trovarsi in Eot^a 
nel gennaio .1877, ma forse venti; 0 
venticinque a^ni indietro. Pio pC 
conosce quanto accadde; conoBCo le 
nuove léggi; conoape jle, orride jja-
role collo quali furono pi-opòste, e 
discuase, e, come e quanto si beetem 
miasae in Parlamento. Sa come con
tro. Lui prÌGcipalmente sia diletta 
la punta di quelle inìque leggi-per 
aoifocare. la, suft parola» 0 chiudeipla 
almeno tra la mura del Vaticaùo.; 
Sa come' a fianco d.el.bestemmiatóri 
stessero mìseramenle' muti coloro 

,,(fhe,. anche solo per rofterno.^acorp 
avrebbero dovuto impedire quello 
•scandalo osceno^ : , 

Sa tutto questo, eppure cerche
reste, invano nel suo sguardp, o 
nelle sue parole, un* ombra di tre
pidazione, o di riseatÌme;ito, 

Dì dolore, sì, perchè coloro che 
proferirono quegli stollUoquii impu
denti sono cattolici, sono italiani. 
Doppio dolore, ma Esso,-com^ Co
lui di cui è̂ iVicariOf prega per loro 
e vorrei* ,̂?, quasi scusarli presso Dio 
col ncscit quid faciunt. Senonchè | 

la stessa orazione di Cristo npn bâ  
sto a salvare Jagiudea; ©temiamo 
grandepiente che neppure quella di 
Pio basterà a salvare il nostro po
vero paese da quei flagelli, che Dio 

i perseguita la 
sua Chiesa. Bai,primi Cesari ai due 
Napoleoni, non 0̂  è un, solo esempio 
i«.o?ji'trarip. e il lusingarsi di una 
eccezione a favore deiritalia, è ia^ 
sìgne stoltezza. Dio non fd ecce
zioni, e qui sa ci fosso eccezione sa
rebbe nel maggior castigo, perchè 
nessun altra na?,ionfl fu pia beneficata 
per ìa terra che Dio le diede, per 
gl'ingegni che vi profuse, por V in-
vidiato ed unico privilegio .di aver 
posto nel mezzo di lei il cuore della 
sua Chiesa. 

ij.^Ma l'Itali.! è iunocentel Sento rt-
é^ondarraf, e detesta quegli invere
condi parlari; la quelle leggi, ingiù* 
ste e crudeli. 

Innocente l Una parte si, e sparia
mo la maggiore che avvilita, oppressa 
eisanza voce non può che patire a 
pregara. Ma in parte ahi purtroppo 
non è innocante! Chi niandò di gra
zia, quegli nomini alla Camera? Chi 
li elesaa, conoscendoli tali? Quegli 
elettori non sono già né 10, nò 100, 
né 1000, ma. centinaia di migliaia, 
né vedo qual difega osai abbiano. 
Uei.^i quelle scelte, ^ono perciò 
steaào rei dì tutto il male, che co-
stòro fanno e faranno, e su di essi 
ricadono quelle bestemmie e quelle 
Orride leggi. 

,̂A coloro che,.accusano, i cattolici 
al viltà e inettituoine, perche non 
andarono alle urne, non rispondiamo. 
Quelii che cosi parlano e scrivono, 
ben sanno perchè non oìandavamo, 
né' potevamo andarci, tì di più aanno 
che l'andarci nulla, affatto nulla, 
avrebbe giovato. 

Ma il giorno verrà, e n^u èjJon-
tano, in cui i mali toccberanao tal 
tóisura da atterrire questi stéssi sfl-
datori di Dìo, Se la storia non ha 
linguaggio per eHsi, 1'avr.à 1̂  Ì?ro-
pria esperiGuza. Non invochiamo, nà 
imprechiamo, ma prediciamo/ colla 
sicurezza di non ossero contrad^ttì 
^dagli avvenimenti. 

M^M-Jj 1 --^ J L 
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Dio, (la gloria a mìo parere^ pìfi 
fraintesa di tutte) uascondovauo ani-
biziòne, mala fede, avidità ^ì domi-;, 
nìo, vpdeva chiaro,^cho Japompale-
Sterna strepitava, abbiìgliava, ma 
lo spirito della feda s'aJ)Ìovoliya sem-
:ph più,, pet, dar liig^Q. al nostro 
proverbiale indifToreiitiBìuo. religioso. 
Cosi era. Da queirepoca i n p ^ j lo-
questioni religiose non furono mai' 
preso sul serio, in Italia, lo sbadi
glio dell'apatia le smorzò tutte^ co
me le 'smorza ttitt'ora. ,, \ 

Nò a mio erodere, ciò ò un prodotto 
deirindole nazioiiale, ma d'un gran 
fatto speciale all'Balia, la sode dei 
Pontefici a fìonia. L'iter così sotto 

^gli occhi la certe papale, Tessero tanto 
viciiid' dà pbterho discomero, per 
entro il bagliore dì divinitù, cbp la 
circonda, !e grandi'macchie monda
ne, può avere srreditatai'0 meno-' 
mata, la fede negli Italiani. 

Ye''né'sou.molto cose a questo 
mondo, che acquistano solennità ed 
impovtant;a in ragione alla lontananza 
da Olii sì gufirdano, tanto ò vero elio" 
nessuno^ò santo dinnanzi agli uccbi 
del proprio • servo". ' , ' • 

In questa corruzione, in queŝ t'̂ '"i-
patìa, Savonarola vedeva • fa càiisa' 
ineyilabilo,.della.rovina della chiesa 
e dell'Italia; 1?'si badi; non orano 
le tìsimo dol frate, (jhe dalla cella. 
SDlJngà, raddoppia ìé^fmo, non era 
r iutoJlorany.a pacchettona CÎ Q ran
nicchia l'uomo hel guscio d'un rì-
devole dispetto, Savonarola viveva 
fra gU usi ' sociali della famiglia, 
pensava di consumare h sua vita,al 
secolo, e diventar idédìfcb. Vi fu anzi 
un momento nel quale l'anima del 
giovinetto, dubitò'̂ Isci' uii istante che 
il suo mondo idealo, valesse la beltà 
della lìglia bastarda d'uno Strom 
fiorentino/ e s'arresta per poco sujlâ  

I r 

poria.^el suo paradiso, per sognarvi 
1 aiyoro deHjf̂ î ^onna.e la, famiglia. 
,; Mi).,quelle apparenze dì ang:tììo lo 
avevano ingannato, ed egli dovette 
vergognarsi d'aver turbato l'amore 
dol suo I)io per que3,lo della creatura. 
Ne segui pruna uno sconforto, poscia 
,nna risoluzione.che decìso della.sua 
',^ìta.' ^ ,, .- , '. .^. • 

Uu'^ioruoia cui Ferrara.còiobrava 
con quei frastuoni d'allora la festa dì 
S. Giorgio, Girolamo presso al ve
rone, cogli occhi immobili, astraiti 
)S wnajlptìi'iuanza,.influita, traeva 
mestissimi snoni dal liuto. Un po' 
distante da, I,ui, ,|a madre afUitta, si-
leuziosa,'sedeva ,a coutehiiilarlo. I l 
giovane aveva una grave riveìaKÌone 
da. farlo, ma tanto Vamava,,cteuon 
ostante la forza di cui egli,sapevasi 

, armare, ogni volta c|iQ vi gì .laccìin-
Lggyane venia meno. Pure quei suoni 
meglio assai che le parole bastavano 
alla donnf̂ - Ella mosse lenta, ,rasse^ 
gidatà, •quasi rispettosia vei-sòdi ^ lui 
o: — %Uuol mio.;;-̂ , .41.,adisse -^ 
questo e segno q̂  partenza. , 

| 1 .giovane iiori alzò gli pcchit?ion 
rispóse, ma la mano convulsa "cercò 
Jnyaijo sul liuto i lènti suoni, di 

*->_Lr: ^^=^-^k=^--. 

. 1 1 - i , . : , - - , i ^ 

, Sull'imbrunire 'del giorno stresso, 
un ^viandante lasciayasj,,dietro le 
spl)e 1̂  tenip^^sta delMpudio cjt-: 
tàdìfió, 0 trasportato da quella che 
gli tvirbinàv^.,nel,xuore, si avviava 
verso Bologna, per farsi frate in quel 
convento d|,,Pome^,icani,,, , 

Signóri 1 La vita storica' del Sa
vonarola ò breve," ina, anch'egli ; é 
tra quegli ,avvciitiitosii iòbo'in poco 

'teinpo viŝ sero nioUt̂ ..̂ .É adunque: no-
cossarió che noi, lasciando in ombra, 
iljavorìo lento e profondo, della sua 
moditazìoufe, ci atìrottìamO a toccarne 
i punti più illuminati, corno fai\uo 

nei loro qualri i pittori fiamminghi. 

in. 

' Nei primi"g;ÌQrui d'autunno del 
14S2̂  un frate attraversa gli Appeu-
riiùi, cammina alla volta di Firen
ze. NÒ il lungo viaggio percorso, nò 
la via erta ^ malamole, nò la fredda 
solitudine dì quelle vette, sembrano 
occupare un momento il gi-acile vian
dante. Intento ad una meta dé^ide-
ratki-'hou sì volge a guardarsi d'in
torno, non si cura dol mutare dei 
passi. Il vento di tramontana agita 
1 lembi della siia tonaca bianca, lo 
spinge e. quasi par̂  che lo porti. Tal
ché egli scende leggero e passa ra
pido, conte una visione, tra i faggi 
e i-pini. -

È Girolamo Savonarola, che per 
ordino del superiore di Ferrara, scam
pa alle minacce d'invasione che'Si-
'sW IV. e i veneziani addensano sul 
domìnio dogli estonsii-e^'ripara in 
.Toscana, unico Stato d'Italia, ove aou 
formicolassero sintomi 4i guèrra. 

La notte ò: già calata sopra Fi
renze. Il pelldgrìno degli Appennini, 
•presso a toccarne le porto, si arre
sta,'colto da uri romovO lungo, va
rio,'cliiassoso. Raddoppia anelante il 
passo ; entra, 0 il romore a' avvicina 
crescendo. Allo '̂-svoltare d'una via, 
uno siidtacolo nuovo lo colpisro. Ba
gliori rossastri di 4órGD aollovauo 
strisele dì fumo che RÌ'tìerdonb nel-
r osflurìtà. Uno scbiamazzo indistin
to, uu calpestio di'cavalli, un agitar 
dì braccia e ii bandiere, offrono im 
insiomo ancora confuso e indefini
bile. Lo strano corteo s'avauiiii. lento 
e spensierato conio un bighellone ne
mico dello curo sollecito. .„.. .-> 

•̂'• 

'(O'-H. (intimi :• 
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' UMmUTÀ'IllONMSTIlQCT 

Ntìlla sdduta Ai ieri (30) alla Ca
mera àei Deputati, svolgendosi ìa 
proposta di una pensione vitalizia ai 
auporfltiti della spedizione di Saprì,^ 
il Prpaidento del Cóoatglio* ministro' 
Depretis, dichiarò che « easondo mo* 
«ralmento interessato non solo un 
«amico, ma un membro del Gabi-
• netto del ministero Intende di te-
« ntìrsi tìssolutatnonto noutrulo. * 

Ma vicfì"versa poi nggiunse « essere 
«sua convinzione che la proposta di 
«cui H tratta non sarà mal giudi-
« caU nò airintarno nò all'estero non 
« avendo altro scopo cho di onorare il 
• martirio aoiltìrto per l'unità della pa-
• tria, e vede che il Parlamt>nto adem-
« pie il Auo uflìcio coi rendere giù-
«stizia agli uomini che sono bene-
« meriti della patria. » 

Bella neutralità di un ministro! 
E dire che il Deprot;s è ritaiuto 
l'uom^ più franco del gabinetto 1 Ma.,. 

L'onorevoltì Sella foce in proposito 
giuste ossbrva>;iO]ni, e disse che al
lora bisognorobbe ricordarsi anche 
delìiiartìridànSSlinpoi.Kì difensori 
di Venezia,\e il popolo bresciano, e 
gl'insorti delle cinque giornate di 
Milano, a gli stessi combattenti di 
Mentana, e via vìa tutti coJoi'o che 
hanno sofferto e patito per la patria, 
almeno almeno come quelli di Sapri? 

Ma ! C' è dì mezzo, o' è.... l'amico 
dell'onortìvole Dopratia. 

>^ 

Pietroburgo. Sa IMmpotatore di Rus
sia erode che ausata sconflUa diplo
matica sia un onta per I f T e pel 
paese, allora i t«atativi di Midbat 
pascià, Is pacìflcho latonzloui della 
Porta, non glovaraftno a nulla. « Dal 
contegno dei prliìcipì di Serbia e 
Montenegro conosceremaja riiolu* 
«ione .dalla Rusaia» —'Wco l 'or
gano liberale -viennefle -*•«(! os^rva 
.ehe anche la Porta dalie lortì'tj-
sposto saprà se l'aura primavorile 
le darà « agio di attivare lo riforme 
o 1» sari messaggera di guarra. » 

RUSSIA, 24. -— I soldati maomet
tani (ioir armata del Caucaso saranno 
adoporati corae guarnigiona delle 
fortezza. Il goneràle Todlehen ba in 
formato Io Czar cho le fortificazioni 
alle bocche del Dnieper sono com-

".plote. 
I Uuasi hanno preao in affitto a 

jBs8;r 16 grandisaìme case pM ser* 
Tirseno come quartieri por le truppa. 

I 
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ROMA, 29, — Le proposte della 
Conimiasione per le incompatibilità 
parlamentari, dichiarano ineleggibili 
ì direttori, amministratori, rappre-
st^ntwnti, avvocati, procuratori e sti
pendiati di società * intrapresa in
dustriali sovvenuto dal Governo. Sa
rebbero pure ineleggibili tutti gli 
incaricati di uffici temporanei^ ed i 
deputati impit^gati eleggibili, aonper-
<!Opirebbero stipendio durante le Sea-
«ioni parJamentari. ' ^ , 

• ^ 1 durcento peìlegrim cattolici 
francesi, che si trovano in Roma gìà̂  
daalcunì giorni non hanno incora pov 
tufo essere ammessi in udiènza del 
Santo Padre. 

Pare anzi ohe questi pellegrini sa 
ne troviho acontentissimi a lo abbiano 
dichiarato apertan^ento per mezzo dei 
loro capi anche a qualche prelato 
della Corte pontificia. 

BOLOGNA, 30. ^ Da due g;iorni 
trovasi nella nostra città S. E, il ca-
valier Marco Minghetti. ' 

P A L E R M O ; 27/ — ieri fu arre-
stato in Ca^tronuovo Amorelli Gioac
chino, uno dei due briganti che 
cella notte del 31 dicembre, seque
strarono a Cam arata il figlio di Rei
na, che poi fa rilasciato. 
* NUORO, 28. - Due ' mai/attori 

8orpr«sÌ dai carabinieri opposero una 
viva reiiisteiiza facendo uso delle loro 
armi*. Uno dei malfattori è stato UC' 
cìso e Taltro arrostato-

NAPOLI, £9, ^ Dice il Pìccolo 
che la Formidabile e la Terribile 
passeranno in armamento appena ul
timata la loro riparazione. 

L* Oatzetia Ufficiale ripi 29 goriiiaio 
Qiintleno: 

Regio dfcrali 18 d̂ ennaio che apro 
una filraord.natia s.ssìone di e9umi pni 
candidati ut grado di capitano di luogo 
corso, di cosiruttore nayale di prima 
claesH e di maccblniaLa in primo nella 
mEìHnrf mercantile, Gli esami avranno 
principio il 19 marzo 1S77 npgJi istUuii 
tecnici di Ancona, Càgbari, Genova, 
Livorno, Messina. Nipoti e Palermo. • 

Re îo decreto 18 gennaio che esonera 
il leniime gsnerale Gerbnix de Sinnnz 
conte Maurizio dalla carica di prealflenle 
del'B CommÌ83)óDe per la 1reimegrazÌ>>no 
dai gradì militari perduti per causa 
politici e pftr la conTesalone di aasfgni 
vitaliii*'tf titolo tìf ricompensa naitonalcv 
È nùuiiniiu- ip sua vece il t̂ ìuenttì ga 
uerals Cosunz cav. Enrico. ; 

Regio d îcrelo 17 dicembre 1876 cho 
ic.ella.le dimìsaioni dei giudtoi del 
tribunale di commercio di Palermo. 

Disposizioni nel r^gl'' e^ercUo. 
O -̂dinanza di sanità mariitimai in data 

del 27 gennaio che vieta sino a nuove 
di3po3Z)oni!a inifòHniÉione nel territorio 
dei R gno degli animali equini prove-
nieniidnll'Egitto. ' 

CEOIAGl 0ITTAJ)IIA 
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FRANCIA» 28. — Il Monileicr^ di
chiara che quello che nella corapo-
fiosizione dolla Commissione del bi-
ancio gli dà a pensare si è che fra 

i 33 ' nuovi tììtìtti, 18 votarono con-
tiro il diritto del Senato di rivedere 
i bilaijci, e ciò gli .sembra di molto 
malaugurio per i rapporti ohe, deb
bano esistere fra ie due Camere, 

— lì Pays stabilisce che vuole la 
Repubblica coi veri repubblicani, 
perchè cosi quando questi avranno 
applicato completamente U loro prò-, 
gramma, e si sarà veduto quello che 
y h a in easQ <!; d'immondo e di.de-
littuoào » {sic), si dichiari che PQ--
sperimento dolla repubblica S stato 
fatto abbastanza e cK'è inutile tor-

. narvi sopra-
li ^iécle fa rist^Ure al presidente 

: 6ìg. Simon'la cagiotìe della vittoria 
ottenuta dalla sinistra radicale* e 
combatte Tidea che cotoiita vittoria 

;8ia uno scacco pel gabinetto, giac
ché il Big. Simon è stato ed è nel 
Senato e neU'assembloa capò deJla 
sinistra repubblicana, sicché nella 
coramissione egli troverà i suoi cor* 
religionari politici. 

Invece per il Sten piìblxc la ele-
! zione «lei sig. Gambetta è <i una ri

vincita di lui contro l'avvenimento 
del Big. Simon al potere, sr 

AUSTRIA UHGHEaiA, 27..™ La 
Ncue Freie Presse loda la condotta 
delia Turchia che colie trattative di 

^ pace intavolate colla Serbia e col 
Montenegro, mostra che essa non 
vuol turbare la tranquillità europea. 
Rtìsta però a vedere se queste prò-

K* . ^ c c a d e i u l a di Scienze^l 
Lettere ed Arti in Padova. 

Nella tornata del 21 corr;, dopo 
la comunicazione del Segretario sulle 
ferite agli occhi in relazione al Co 
dit̂ e penale, il socio corrispondente 
K. Musatti svolgeva alcune conside^ 
razioni sull'economia politica, pren
dendo le mosse dalla ricerca del 
vero, ossia dallo stadio dei fatti e 
delle leggi che emanano da essi, in 
quanto che una tale ricerca ae è 
condiziona esBonaiaìe di progresso 
in ogni ramo dell' umano sapere, è 
fondamento eziandio diquelle scienze, 
le quali, essendo tkd altre ìntiuĵ a-
mente connesse, non possono espli
carsi che di pari passo con esse. 
, Si è rimproverato più volte l'eco 

riòtìaia politica di non avere fissati i 
confini dblla sua giurisdizione, o di 
estenderli trjjppo facilménte portando 
le proprie investigazioai sopra un 
altro ordine di fatti, che apparten
gono più prppriamente ad altre scien
ze sociali^ quali la politioa, la mo
rale, la legislazione, ma, osserva 
Pautóre, che questi rimproveri muo
vono d'ordinario da. un falso cri^ 
terlo intorno alia natura ed ai 
rapporti dei fenomeni sociali, l̂a 
ééraplìce' nozione dò' quali basta 
per convincere chiunque, come desai 
siano strettamente collegati, perchè 
si possa stabilire un confine fra le 
varie stìienzè m"'discorso, sènza che 
r una o V altra abbia mai a var^ 

Tuomo. Ciò che le contradlstlngue 
é il carattere di quanto cade sotto 
i! lóro dominio. Ctoal la politica e la 
]egì»lazÌone hanno specialmente per 
Oggetto tutto che^^concerUG l'orga
nizzazione della società m rapporto 
alla difésa nasionàle e «Ila prote
zione^ J j l l e persone é delle proprietà; 
ma nS T una né V altra potrebbero, 
senza V: aiuto della morale e della 
economia politica, trattare di diritto 
pubblicò* dei diversi interessi so
ciali, del miglior modo di governare 
i popoli, d«i limiti ohd meglio «i 
convengono alla liberti individuale 
neir interesse della libertà dì tutti, 
delle rogole da osservarsi nell̂ j con
troversie fra privAtl e via dicendo. 
fi la morale dal canto suo ricercando 
quali siano le abitudini, i costumi, 
il tener di vita più fdvorovolì al 
perfezionamento dell'uomo-e della 
aociotà» non potrebbe sommmiytiare 
a questo riguardo sicure ed utili In-
dicaz oni, senza tener conto delle 
verità dell' ordine economico, 

L'autore combatte poscia coloro 
che affermano essere ì mozzi più 
propri ad arricchire la società tn-
compatìbiU coi precotti della sana 
morale» mentre il lavoro, fonte di 
ricchezza, è il massimo di tutti i 
doveri, poiché esao ci avvicina sem-

firepiù al concetto della provvidenza, 
a quale diede all' uomo facoltà psi

chiche superiori a quelle degli altri 
animali per un fine elevato e degno 
delta missione che gU è affidato su 
questa terra. 

I E ponendo in rilievo i vantaggi 
dello scàmbio, della divisione del 
lavoro^ del risparmio, egli nota le 
divergenze che si rivélanonegli scritti 
e nelle opinioni degli economisti ri
guardo atr iììgùrenzk specialmente 
dello Stato; questione codesta che 
non potrebbe essere naoJta che Jn 
tal modo: a misura ohe la civiltà 
progredisce, st riduce e sì seinpliffca 
1' azione dello Stato col lasciare al 
libero esercizio delle forzo indivi
duali tutti quegli atti, che per loro 
natura sono fuori delle attribuzioni 
razionali della pubblica autor^à, e 
che i governi stante Tiĝ  
popoli, hanno dovuto o voluto diri
gere e regolare. Però fino a tanto 
che non si raggiunga un tale inci
vilimento (e ìa libertà non è che uno 
del mezzi, giusta rautore^ più effi
caci alla esplicazione del progrefjso 
sociale) rendeai non ohe utile, ma 
necessaria^ V ingerenza governativa, 
eoe V azione diretta, dello Stato ogni 
qualvolta in cui la libertà stessa tro 
va nel mondo fisico o nel mondo mo
rale ostacoli superiori alle forze del-' 
r individuo, * 
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E difatti, come potrebbe 1'econo
mia politica ad^ditarci le causa del-
V;aum6nt'o o della .diminuzione delle 
ricchezze, so essa non esponosae gli ef
fetti delle leggi, rflgolaraeriti, trattati 
lelatìvialle monete, ai traffici^ alle in
dustrie e ai rappòrti interuaiiónali ? 
Ed i principii cardinali della diatri-
buzlone deììó rl'échezze non si rap
portano tutti al diritto di proprietà ? 
E non è m correlazione a questo, 
che progrediscono l'incivilimento o 
là' prosperità sociale? E non è il 
giure consulto jche^ deve iis^are lo 
regole della trasmiasione dalle cose 
pòsaedute ? E non è infine la aci^nza 
politica qualla che escogita e stabi
lisce ì mezzi pi^ acconci a garantire 
ud'tulé diritto? ' • " ' 

^ 

Qui il Musatti considera la scienza 
sociali Gollegate fra loro non aoio 
per il nesso eaistenta nei diversi 
ordini dì fatti è di fenomeni, ma 
eziandio, e più che tutto per*la eo-

poate *di pace troveranno* un'eco a ! munanza del fine, U beneàsere del-

C4>rtu <V A»s l s« . — Amore 
ha giocato un tiro de' suoi, e ve lo 
sa dire quel povero diavolo che ieri 
stava col viso umiliato diatfo, le 
HhdVFQ degli accusati. Amore, fiam
ma tremenda, che vi accende il cuore 
e la mente, ai da ridurvt a dar del 
capo nei miiri, o d a capitombolare 
da un quinto piano, od a f^rvi sal
tare le cervella, o finalmente a met-
tervi in camicia di forza in uno spe
dale dì.ma'tti, quest' amore, io dico, 
vi conduci alle volte sur una du
rissima panca da cui potrete banìs-
aimo andar a consumarvi in un al
tro ospizio, dove s'accolgono dei 
matti dì specie diversa da quelli 
d'ospedale. 

Angelp Lazzaretto facevaairaiXiore 
con Giuditta Crivtìllaru Là iosa so
spettando infedele il suo damo> gli 
diede il ben servito, restituendogli 
pure i pegni nuziali avuti da luL 
Ai Lazzaretto parve amaro questo 
abbandono, tanto che nel febbraio 
1875 volle in certa guisa vendicarsi 
deir affronto patito, 

S'era allora in carnovale e la 
Giuditta ritornava un giorno con la 
sorellina da una festa da ballo in 
AlbighasGgo. L'innamorato garzone 
vedutala alla danza, la Stigul quando 
ella fu partita, e raggiuntala, le ap
plicava sul viso uno î ĵ hî ffo. Allo 
schiaffo poco dòpo aggiunse gli spin
toni* riuscendo a cacciare la Giu
ditta in u,n. fosso contenente deiràc-
qua profonda un metro circa/e prò 
nunciando'le parole: à casa non 
ritorni piii ; ti vò annegare. $i 
noti che lui era ubbriaco per tre 
quarti* La fanciulla dal fosso riuscì 
a guadagnare la riva apposta ; ma 
il Lazzaretto, balzato egli pure : aj 
dì làj gettava a. terra 1'amata^ ri
trosa percuotendola nuovamente, fin
ché alle grida dì lei o della sorella 
accorsero sui luogo i fratelli Morato, 
impedendo cosi ulteriori vessazioni 
sulla ragazza per parte del Lazz^i-
retto. . ,^^,., . :i^.\ ; ;;̂  

Questi fatti indujsaro il giudice 
ìa^ru^tpre a deferirne il giudizio al 
Pretore ; ma questi dichiarandosi in
competente, perchè ritenne trattarsi 
di tentato omicidio e non di sempli
ci p^rqofise, rimetteva la decisione 
del cohfiitto alla Cassazione di Fi
renze, ii^quaja.^ftss&va r ordinanza 
del giudice Istruttore, mandando a 
procedersi davanti la Corte d'Assise. 

Di conseguenza Lazzaretto Angelo è 
accusato di tentato omicidio sulla 
persona di Giuditta Crivellari, ' 

II P. M. sostenne no! giudicabile 
r intenzione omicida, e la. dedii^se 
dalle minaccio proferite, dàlie por-
COS46 inferi* ^^^'^ fanciulla, dal mezzo 
usato per compiere il delitto, cioè il 
flesso d'acqua, qhe di per se, giusta 
la perizia, era sufficiente ad anne
gare una persona gettatavi entro. 

Dimostrò ohe sebbene Lazzaretto 
fosse ubbriaco, non ora Ih tale con
dizione d'aver parduto ribtelletto, 
giacché egli soppe raccontare le più 
minuto oire(?<<tanze in suo favore, di* 
menticandosi di ciò che ridondava a 
suo carico. Citava In appoggio delle 
sue conclusioni la sentenza dolla 
Cassazione. Tenendo oontó però della 

f irocedente condotta incensurata dol-
'iraputato a ch'egli troiiraya^i sotto 

lMnfluen;ia delia pa^aiono amorosa 
eccitata dalle libazioni* domandava 
le attenuanti* 

Il difensore, avv. "Wolff, pose a 
raffronto Toperato del giudice istrut
tore con quella del Pretore', mo
strando che quest'ultimo più giovane 
e meno esperto ha voluto esser più 
severo del primo, magistrato attem
pato e pratico conoscitore dello u^ 
mane puasioni. Enumi^rava quindi gli 
errori dì fatto commessi dai Pretore 
nel motivar*? la sua dichiaraziona dì 
incompetenza, errori che indussero 
la Cassazione ad annullare T ordi
nanza del giudice istruttore. Esclu
deva r intenzione omicida per man
canza di prove sicure, asserendo che 
i mali' tratti usati alla Crivellari 
erano più che altro ]a manìtesUmo-
né del crucio dell'animo offeso e sde
gnato dal rifiuto G come una corre
zione (brutale se vuoisi) a còlei cho 
più non lo tenea per sua amante. 
Chiudeva la «uà, a r r in^ coi motto 
del Vangelo: a lui che ha molto 
amato molto sia perdo^dto, 

I giurati negarono T intenzione c-
micida» ammettendo le percosse vo
lontarie che resero la Crivellari in 
capace al lavoro per più di cinque 

^ * !̂!̂ V^" .̂T giorni. La Corte, in base a questo^ 
.̂"?K ?. ^:--^ verdetto, condannò Lazzaretto An

gelo ad un anno di carcero, compu
tato il sofferto. 

Cot te e*p8rtcev«lfi.— Quel pe-
ricolo di possibili disaccordi che te
mevamo e cho abbiamo tentato anzi 
dt scongixirare per qxianto era in 
noi, allorquando censurammo la con
dotta d'una certa stampa circa lo 
cose del no.stro Atenèo, vi ha fatto 
capolino in un angolo, secondo che 

^Vediamo da due Iettare comparse 
successivamente in un gioruAle cit-
tadino e firmate da studenti di Filo^ 
sofia è Lettere. Oad'è che pronti, 
come sempre, a mottere anche noi 
una parola di pace e di concordia, 
facciamo caldo wppello a quei giovan, 
affinchè si diradi ogni nube che po
tesse turbare la tranquillità comune. 

Non entriamo nel merito della 
questione per ragioni facili a coro-
prendersi, tuttavia vorremmo che i 
nostri giovani si convincessero della 
necessità di bandire dalla repubblica 
dtìlle lettere ogni paRsione dì partito^ 
di fare qualcbo sacrifìcio dall' una 
p-irte e dall'altra, di non attaccarsi 
a qualche frase un po'indeterminata 
per far sorgere polemiche disguato-
aissirae, p-ir creare divisioni,,che se 
sono deplorevoUffa studenti ih ge
nerale, sono tanto più da lamentarsi 
fra giovani che percórrono gli stessi 
studji-

Fummo studenti anche noi, e ri
cordiamo giorni lieti e tristi di quel-
llepoca; ma i più tristi furono sem
pre allorché pareva turbata quella 
con'iordia, che fra compagni di sta
dio deve costantemente durare. 

T e a t i n o C o n ^ a i r d l . , ~ Que
sta sera riposo pegli apparecchi ne-
cesgarii sul palco «oentoo pólla fèsta 
dì ballo dei Camerieri che avrà Hogo 
domani sera, .• w 

\. 

C o n f e p C M w c - ~ La Corifarenza 
a beoefl^io del Giardino d'infanzia, 
che doveva esser 3ata quasta sera 
dalla signora Veruda, avrà luogo, 
invece, nelmesa di marzo, in con-
geguon^a d' una indisposizione della 
detta signora. 

La prossima conferenza sarà dal 
prof. Ferrai, e tratterà della dottrina 
^platonica delVamore. 

eigciiftcfiiccn:fìta. — La signora 
Carolina Giaconi Bonaguro decessa 
in questa città nel 21 corr., seguendo 
11 nobilisaimo esempio del predefunto 
marito dott. Agostino De Angeìis, 
legò a questa Caaa di Ricovero la 
somma di ÌITQ mSl le . 

La stessa signora legò pure lire 
©lEiffj|nf"«esBto agli Asili Infantili. 

A lode ed onore della pia testa-
trice, e a tastimonianjia dì gratitu
dine il Consiglio Amministrativo della 
Casa di Ricovero, e la Presidenza 
degli AsiU HI fanno un dovere di 
pubblicare tali atti di generosa be
neficenza. 

•y 
%^i\hji^/mi^ ( I e l l e O i ^ b U e . — 

Questa mattina fu aperto T accesso 
al portico dei Palaxxo dello Debite; 
Molta gente vi camminava^ espri--
mendosl con ammirazione sulla boU 
l622a dell'editlsio. 

— L'altro"giorno 26 corr- nel pò 
meriggio, transitava da questa città 
per porta Cod^lunga, una bot^ a 
macchina servibile all' «spurgò' de' 
pozzi neri di proprietà di certo Zab^ 
beo Angelo, ed inv*?GO di recarsi ad 
eseguire il vuotamento della botte 
al solito suo deposito, si fermò a 
circa cento passi fuori dell* anzidetta 
porta, hingo U vìaln a sinistra, e 
colà fu Gsoguita la bolla operazione, 
lasciando che la materia contenuta 
nella miicchinn prodetta ai dilatasse 
per quel prato adiacente al viale 
medesimo. . ^ 

Cho gusto ne abbiano provato quei 
signori che si recano di consueto a 
quel pas^GgjiOj non Io sappiamo. 

Però il Jettora se lo' può imagi-
naro. 

,Al4!«6C£e {pa ro le intorno aJ]a 
relazione sullo condotte veterinarie 
della Provincia: ^ 

È con soddisfazione che abbiamo 
letti gli att: diversi relativi alle pro
poste per la riforma dello condotte 
veterinarie della nostra Provincia 
statici gentilmente forniti da egregia 
persona, parchà anche noi alla nostra 
volta avessimo ad emettere il parere, 
sebbene non tanto competenti in ma
teria, stì cioè, l'operato della com
missione appositamente nominata, sia 
ciinforme a si adatti agli attuali bi
sogni della pastorizia e dei progressi 
dell'agricoltura. . ^ 

Nessuno al corto potrà oramai ne
gare la sonima importanza che si 
vuole attribuire al veterinario nelle 
campagna, non solo come medico cu
rante degli inf*?rmi animali, ma an
cora come esperto zootecnico e come 
gi^nista, per cui noi non abbiamo se 
non che a rendere lode alla jonore-
vole Commissione U quale quasi al-
ruuanimità deliberò di mantenere in 
massima le condotte veterinarie. 

Ma dove ci duole di non essere 
d'accordo colia Commissione si è nelisì 
riforme che si hanno ad introdurre 
nelle attuali condotto. 

Sarebbe inutile che noi cercassimo 
di tutto analizzare per quindi fare 
csnsura a ciò (-he noi non crediamo 
buono perchè V istituzione veterina
ria abbia ad essere giovevole aU\a-
gricoltura: solo diremo che ói-sor
prese non poco di leggere nella re* 
ias îone fatta dalla Commissione alla 
d-aputaziono provinciale, come si vo
glia arrogare Ìl diritto di fare vete-
rinarii degli empirici allora quando 
soltanto i^oìQBSùTO addimostrare la 
loro istitusioao e U loro attitu<'liiio 
a disìmptìgnare le manaioiù divete-
rìnarii conporzialì-

É sola prt̂ rf^gativa del governo, 
diremo noi, il f^ro vet^rinarii, i quali 
vengono nominati dopo un corso re
golare di studi o^subite apposite prO' 
va davanti ad aiitorità a tale uopo 
legalizzate. Il creare empirici lega 
lizzati san^bbe uh opsrare contro la 
legge, sarebbe il distruggere in un 
solo momento ìl lavoro indefesso di 
un secolo dì un' onesta e laboriosa 
casta. 

I 

Se il nominare veterinari è facoltà 
di tutti, perchè il governo non chiude 
le sue scuole allora divenute inutili 
e che anche adesso mantiene aperte 
coti cosi grande amore e cosi grave 
dispendio ? ' '^" ' • 

Mi ci si dica a mo'd'esempio, che 
ne direbbero gì' ingegneri e gli ar
chitetti se un mastro muratore di
chiarato bravo nella sua masse, senza 
stadio' alcuno e sagrificlo di' sorta/ 
venisse da un Municipio o da qual
siasi altro ufficio pubblico insignito 
del titolo d'ingegnere e come tale 
ancora retribuito? Sé un azzecca-
imbrogli qualunque, oppure, un fabbro 
dentista, bravi anche nei loro me
stiere venlsserq insigniti del titolo di 
avvocato o di meilico e ne occupas' 
sero ancora il posto, che ne direbbe 
allora ? , ^ 

A noi pare che ormai non abbiasi 
a fare più nessuna distinzione , di 
grado tra veterinari, medici, inge
gneri ed avvocati ; e se da tutti vie
ne rispettato r esercizio di questi 
come prerogativa loro speciale, cosi 
abbia ad essere rispettato come pre-
rogutiva speciale T esercizio della 
veterinaria soltanto a chi ne f̂ i le
galmente autoriz^-ato. ^ 

E non abbiasi già a temere che 
escludendo affatto V empirisnio, ; al 
quale fino ad ora fummo tenuti av-\ 
vinti, abbiasi con danno a'passare)^ 
in un sol salto all'altezza dell'in-
nactìsfiibila dottriniamo ; poiché se ab., 
bìamo a dirla, dottriaismo verrebbe 
ci^iainato il linguaggio della scienza 
ignoto e non compreso dai profani, 
ma indispensabile e sftcrp a cl^| con 
vero amore ad ess^ ai è dedicato. 

È dietro a queste poche ma giu
ste considerazioni CUQ UQÌ vorremmo 

r"j 

:1 

che il Consiglio provinciale in omag
gio alla scienza ed a! progresso e 
per il vantaggio della patria agri, 
coltura, formaim-^ste dichiarasi OOQ 
suo atto ohe néf sarebbr* mai per 
accettare come veterinari consorziali 
«e non coloro i quali saranno muniti 
di diploma rilasciato da una delle 
«cuoio veterinarie del Regno. 

Altra consideràtlone che abbiamo 
a fare riguardo la gerarchia che 
vorrebbe istituirsi creando un veto-
rinario capo, veterinari provinciali 
e oonsorj-Jali, gli ultimi dipendenti 
dal secondi, 1 secondi dal primo. 

Lasciando df parlare degli incon
venienti che ne potrebbero nascerà 
dalla costitu^iono di una tale gerar
chia, diremo solo non essere a no
stra cognizione che >'aal fatto al* 
trettanto in nessun altra provincia 
del R^gno dove vige attualnionte Utt 
servizio veterinario. Ed ammesso il 
caso non improbabile che i Comuni 
tutti di un distrotto si unlasero in 
vari consorzi « coir aiuto dolla prò» 
vincia avessero a provvedersi di più 
di un veterinario, allora diverrebbe 
inutile il veterinario distrettuale, es
sondo che deir opera sua non a-
vrebbero più di bisogno né ì Comu* 
ni, né ì privati, ed allora la prò* 
vincia non farebbe che retribuire un 
uomo inutile, 

È^ nostra speranza che ii Consiglio 
provinciale prima di paŝ ^are a pren
dere una deHaitiva daterminaziona 
vorrà tener conto di queste poche 
nostre considerazioni, fatte soltanto 
allo scopo che V agricoltura abbia da 
traT'beil massimo vantaggio dal sa-
orifioìo, che, per esM, la proviocia 
volenterosamente si 6 accinta a com^ 
piore. , 

NELLO — poemetto di A^ Soldà — 
Rovigo, Stabilimento tipo-litografico 
del cav. MitiélH 1877. 

Uii elegante libretto h questo,' di 
nitida, corretta edizione, come sa 
darò In ìnoe^ lo «tabilimanfeo dèi 
Minelli, onore dell'arte tipografica 
il^Uana, , , • • 

Il poemetto i dedicato «alla città 
« d'Antenore, dove peregrinando fan-
«ciullo, da suor pergami (f) udivft 
« preclare dottrine, riterante l'au-

^ • ^ « i t o r e . ) • •-,. . , • • • 

L» dedica alili nostra città del li
bro,, ci è. aembrato argomento da 
partii dol nostro giornalis di dovere, 
annunsiìando al pubblipo l'operetta 
dei S!g. Sol'ìà, quantunque non Io 
conoaciaroo di persona, e tanto ràeno 
per lavori letterari procadouti. 

Abbiamo letto tutto di seguito il 
libercolo dalia prima all' ultima pa
gina per fiarna un qualche conno, o 
giu^ljiio.... ma ù\ «ianio arrostati di
nanzi afta vastità degli argomenti 
da' quali ò toccato nel breve lavoro. 

DiiTatti il s'ux. Soìàà, aggiunga alla 
dedica una prefazione « sulla origino 
dejl'pjjuscolo,^,. nella quale parla di 
ècifìn^e econòmiche, «sulla massa dei 
metalli prozio5Ì>, citando, coma ta
sto autorevole, quel capò amiino di 
About: jl&6ici di chi lavora: parla 
di morale, dichiarando ora felice
mente, ^comparsq le « sr.olleraggini 
narrate dalla Bibbia », e « qu«llH del 
medio evo » : parla dell'attuale guerra 
d'Oriente, chiamandola ìl «vasto a 
roso edifìzio eretto da Maomatto, che 
ai afascia di fronte a qualio solidis
simo del Cristianoiimo; guerra di 
necessità, come lo fu. la rivoluzione 
francese (1). parla di attrito in Italia 
fra governanti e governati, ma di
minuito e scomparso dopo le ultime 
elezioni (?l) e che Io sari roaggior-
moflttese una,mano di ferro graverà 
BUgh italici Pascialati (H) » 
,4Ì f'S- Soldà aggiunge c^^ il no

stro secolo * non è poggioro di quoUo 
che ci ha preceduti, perchè: le sta
tistiche f?) criminali sono in docra-
Bcenza, l.fnrtj diminuiti, la carità 
cittadina peccaminosa pai troppo, la 
condiziui^l. sociali migliorate, le po
polazioni crèaciute (?n) . ',, j , , 
:,,L'autore chiude la sua prefazione 

dicendo ; « ohsi dd appoggiar questa 
tesi (?) Bcosaa la sua memoria una 
l«ggeftdfi.oha,30 anni or sono acqui
stò ia Trieste per due soldi; (?I) e 
terrniria r(i<?comandan^o, il .suo 
lavoro alla indulgenza dal cortese 
l e t t o r e . :.r, i; li . 

Sogna ìl po^matto coni'Note cha 
alludono , afìa « civiltà europea,; al 
tardi, inaccessibili, (T) divarganti uf
fici del hpatrp regno,,, tftC.endp dì 
qualli delle strade ferrate^ perchè 
dovre^b^ dir troppo,,» .allft.scelta fra 
i fiorì del prato, dolla « raarghonta * 
scelta ohe il po.etŝ  fepe io pmaggio 

^all'auguata nostra principessa;; alia 
« Genesi > ti;ad"tto (̂ al Martini e dal 
Deodati, aì colli Euganei, a'Ia co-

^fj^flUaz,Ìope.«Sirio*:* ad Ai?nal4o da 
nrtìficia, a Spornnella, alla Rocca di 
.Pendice, alla lega Uomì̂ ard^a,;:» So
crate che lieve la cicuta (!) 

Eiterefatti da tanta mole dì eru
dizione facciamo punto, a del poe-
m».... ci occuperemo un'altra'^olta. 
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ttenaro t r o v a t o . — Ieri gli 
«denti,-algg. Coletti Attilio e Poli 

Guglielmo, depositarono all' Uificio^ 
Muftiriipalé^ ., ,_.-_ 
moneto contaneméunalromwia pmt* 
tOf»to, rilevante in bigl ie t t rdi B. N , ; 

^trovato alia roaltina in Via dol Soo-
^Aerso. -^-^,1 Bìgntì'H' ètuyiihtl-^dichia. 
- rarono di rinunciare .anche al deci-
•teoi dell' 'Importo al ql iSleayrbbbero 
diritto por legge, 

.*» Quèstrt osemplarfl dlBÌntereHSe dei 
u? giovani è superiaro a ogni elogio. 

^mn r*ll, — Il R. Prof fitto, 
(^ÌJmtti.Ferrarij arrivato ieri sera dal 
permpfiso, tutti gì' impingati della 

tójPreftìttura, ed altro rappresentanze, 
^̂  non che moUissimt cittadini sono 

concorsi ai funerali, che hanno a-
^.VUtO luogo'fjuesta mattina, del com

pianto consigliere Dalegato oavalier 

,.tia ipusica delift città è pure ili'-
t^Wenua, . , : 

riU CBB un carettere ufficiale, k 
mesta cerimonia ebbe 1" iinprunta del 
comune cordoglio, spontaneo e sin-

• cero, per la perdita di un magistrato 
integerrimo, dì un ottimo cittadino. 

s 

t 

UKl'it'IO UKhW ST^TO CIVILI! 
t^oUettm A S M 28 

NASCiTE 
Micchi 0. 0 — Fein niiie ;i 0 

MORTI 
'ZmeiU Pieipo di Snnie ,di nnni { i\l. 
: Zsnoti Antonio di Borlolo dj meaj 2 

BeceiUii He,iinj di Ai;gulo -n piurrii 12 
Moro (leito Boba Anionio fu Vincenzo 

ài anni 59, pescivHidoIo, coirugHio. 
... Tutti di Padova. 
SbPlchlero P.etró fu Pietro, dì anni 61, 
-OOMluere, codiiig-it'i. di VtC'̂ îZi 

Draghi G ovanni di Gi:tcomo d'imni 33, 
.cQiit fimo, ctiiibs -li Mirfis^o (Pu 
eeix,i). 

Naleaso Federico ftì M reo, di anni SS, 
Wllico. coatuRito, di art^i;tiig(i»tio-

Baldan Marco detio Freddo di anni 69, 
del fu FrahtìeBco, viUìcj, c i lbe , di 
Vigonzì. '^ 

Un bambino degli esposti. 
7. _ 

IA'4> = ^ "'L J-J-à 

; » . OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

31 (tennaio 
A mezifonì vèto di Pndova 

Tempj med.aiPa.ryv^ orei2rji.i3 s. 46 8 
' Tempo med. di Roma ore 12m.iGs. ia,9 
'•''•' Ossefvaiiqni metereologiche 
,-e8égU!M.\«ll'aiv«jzza di ta. 17 dal saolo e di> 

m. 30,7 did niello raoiio de! ninre. 

S 0 g ; snuRlo Ore i Ore Ore 
9 p. ; 3 p. 9 p. 
, — i 

BiTom. a 0 " - m i ! l . 760 7 7!ifi8 7CI,9 
Tercnomei. cflui'gr. 0 3 [ 1 2 fO f̂i 
Tfin.d-lV«p. rcqiico 3 85 . 3,92 4 02 
ìJffliditfl r & u t m . . . . 85 i 7s 83 
•Dir..tì foi-. del vento N l ^ NO 1 SO 2 
Sialo dei cudo nuv, nuv. nuv. 

' aer. 

Dal mi:zz.^dì dU 29 al mazzoli del 30 
Temperatura massima — + 1 8 

• minima ^ — ' l ' 2 
• ^ »*• 

*-^ 

yiLTIE NOTIZIE 
' / - ELKZIOH POLITICHE r I 

Ascoli Piceno. — Avvocato An
tonio He Dnminicis eletto con voti 
270. Professore paciflcoMazzoni, 219 

II Da Doroinicia è un altro di d(,; 
atra, quindi la... sua nomina è un 
altra riparaziùna. ' 
"Che ne dice il buon organo ufli-
-cioeo della Preftìttttraf ; 

Abbiamo i segueoti dispacci: 
noma 30. ^ 

h^-:GazzeUa Ufjiciale pubblica il 
decrtìto che dà piena «sééuxione alU 
dichiaraaiono firmata m Roma il 16 
novtìrubre 1870, ohe regola le rela-
zìoxìi di commercLp fra T Italia e la 
Rumónia. Un decreto proibisco l'in* 
trodu^ione ntil regno degìi animali 
bovini ed ovini proTenifluti d% Am
burgo e da Aitona; 

Roma 30. ^ 
L'ambasciatore d'Austria barone 

Haymerle é arrivato. 

Napoli 30, 
Ieri sera è giunto Salisbury. 

Il PaifS dichiara francamonte che 
fra il Contro sinistro e la sinistra 
radicale, nella formazione della Com-
njisMone del bilanwo, non ^ 3tato in 
dubbio ed ha optato per la ssconda. 
«Per aoi, scrire. il' Pays, sono cat
tivi gli uni e gli altri, ma il centro 

ministro ha per di più l'ipocrisia e 
!a falsità. * 

" 'Troviamo giustissima questo parola 
del Pdys, e io applichiamo agli op. 
portunìsti della Camera italiana. 

Si ha notizia che la Russia e la 
••:' 'Turcjiia proseguono con alacrità m-

gli armamenti. 

Nella riunione dì questa mattina 
gltiudlci.hanno i^meaào ali» lettura 
tre progetti d'iniz^iya dei deputati 

nominati gH onorevoli' Morpurgo e 
-Sotósti,^^ commissari .,pfir, la legga 
sullo stato degli impiagati civiii, 
! ì commissari maucanti^ per questo 
ultimo progetto éonp' ^ t ia t t roe sa*, 
raniiò nominati domaìiì.' {Dirit(ó) 

Oggi intorvonne alla Sfiduta della 
Camera e prestò giuramento l'ono
revole Di Saint Bon, (Opinione) 

li \ 

(tìispncci della Qa%%éttà d'Italia) 
Uoìr\a_M\.<^re 4.30. 

È giunto in Roma il bar. Kaymorle 
nuovo ambaacìiatore d'Austria presso 
il Governo italiano. ! 

Slaaiani ha avuto luogo in Cam
pidoglio rinanguraaione del Congres
so tecnico agronomico. Sono perve
nuto oìrca 3B0 adesioni al Congresso. 

Erano presenti circa 150 rappre-
aentanti. -y ' , ,• 

Intervennero al Congresso S. A. R. 
il Priiicipe Umberto e i ministri Ma-
iorana Calatabiano e Copplno. 

Parlarono Tasaesaore Sansoni pel 
sindaco che era indisposto: e quin
di parlarono i signori Manicchi, Na* 
poleonìi Sardi e il ministro Maiorana. 

I lavori del Congresso furono to
sto incominciati. 

Ragum,^yOyshanL 
II dialogato italiano fiig. Durando, 

il console* inglese »!g. Mousson ed 
un colonnello prus^iiano qui giunto 
recanai a Cettigne, por appoggiare 
Constant p«flcià nella t rat ta t iva della 
pace col principe (Uì Montenegro^ 

Una delle condizioni della pace 
sarebbe il yettogliamento di Nikacìk, 

n Taghlatt ha un telegramma, ÌI 
quale dice che il quartiar gì^nerale 
russo trovasi bensì prosnnt^monte 
ancora in KischeruiT, ma che si fan
no tu t t i i preparativi per t raportar la 
precisamente e Jaasy, non incon
trando i russi più difficoltà alcuno 
alla frontiera. {CiiQ 

-•'•^,^ -^Jr - r •ini '" ^^ff^>i. ^ ---^-' "- 'f'J:[.^:^^-^Jt^^^'^?l''-- '^ -••J->*-=?i!fli:jWiti^^.t ^^:. L̂  , ^ -LJH 
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minuiro il numero delle compagnie II* onor. L» Porta, il quale si atteggia 
permanentldiatrettualirphiedeil p r ( ^ à m m f t l e r a , : 1 ^ ^ a leader della 
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•ii.K^ I t a l i a n o 
XÌJI Legislatura 

^̂ o 

getto ;8i rimandi alla commiBsiqnel 
.affinchè Io emendi In dotto senso. 

Botta difende il progetto dallo.ob; J 
bioJSJonì del preopinante, o giudifia' 
ohe le 'prpposte contenute in esso, 
sieno accottabiii perchè ora perfezio
nano qjj^ptp é.posdlbtie 1 servizi d^l 
distretti è sono un avviaraento a mi
glioramenti maggiori dei rordinamen ' 
to e,.della mobilitazione dell'eser-' ' 
cito. , . •' 

liicQiìi si aasocift.alle critiche di 
Farinì eJeoorroboVà'obri i vftfi ìfer-
fijoinenti, tendènti "a diinòstrfiro effe** 
il q(>ncetto è lo Scopo, dai iiuali' 
mutavo 0 cui intendo la proposta 
ministeriale, non è per vari riguardi 
praticamente attuabile in parte e in 
parte non giova a rendere più agevole 
e pronta la raobilitaziono. Il seguito, 
della diacussìono è r inviato a domani. 

Agenzia Stefani. 

BtILLETTINO COMMKRCIALB 
V H N E Z U . S O . — R e n d . it. 78.00.78.05. 

I 20 franchi .21,70. 
MILANO, 30. — Rend. ft. 77.92. • 

I 20 franchi 21.72. - , 
Sete. Mercato fiacchissimo, 

LIONE, 29. —Se/c . Affari calmi. 
H ' * • ^ . L i 
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OAMEKA DBf rìf^^^: 
•t 

Presidente CKISPI 

Seduta del 30 gennaio. 
Le tìJe^ioni dei collegi di Isernia, 

Vigevano, Langhirano, Guastalla e 
IlPaleriftp» riconosciute regolari dalla 
Giunta, Kono convalidate. 

.Martelli Bolognini evolge la sua 
proposta di legge per un 'aggiunta 
dichiarativa alParticolo 90 d îUa legge 
sul rtìclutamiinto militare. 

j - _ i 

l Mezzacapo non o'pponeodovisi, la 
Camera la prende in considerazione. 

Catroii svolga la proposta di legge 
presentata da luì, da Garibaldi e da 
al tr i per asaegnare una pensiona vi
talizia ai superstiti della spedizione 
di Sapri, ondo tostimoaìaro la gra
titudine del paeifi verso i generosi 
ed audaci patrìotti» che. con uij co-, 
nato glorioso mantenii'ero vive le 
sperante italiane e i proponiti dei 
cittadini e aprirono la via a movi
menti posteriori» felicomento rìusoiti._ 

Sella non opinando aia opportuno 
od utile, tanto rispetta olì' Interno 
quanto riguardo all 'uataro, parifioare 
nelle onoranze # negli attestati di 
nazionale riconoacenza la apeElizione 
di Sappi con quella di Marsala e ob-
l)liare nel tempo stesso i moUi gft-
naroai moti tentat i dal 1821 in qua 
per la indipeud^nua e V unità d'Ita
lia, si oppone alla presa in conside
razione dì questa proposta. 

Deprtsiis diohiara c h e , essendo 
raoraimente interessato, npn solo un 
amico, ma un membro del gabinetto 
iJ mióifitero intende tenersi asaolu-
tamtnite neutrale. Aggiunga solo es-
gere sua qonvipzlqna ctie la proposta 
di cui titìittasi non sarà inai giudi
cata né a i r interno nò airtì^jtero, non 
avendo altro acopo che di onorare il 
martirio sofferto per l ' u n i t à dalla 
patria e verte che il parlanitìuto a-
dempie il a^o,ufficio col roadtiro giù-
stizia agli uomini che sono ht^neme-
riti della patria, 

Rispoatosi poi da Cairoli alle oh* 
bìezioni di Sella, che vi persiste per 
considerazioni principalmente dedotto 
dalla circostanza che diede cagione 
alla proposta» queata viene pr^j^a in 
considerazione, 

Coutinua^ijla discussone del prò* 
getto che raortiflca la circoscrizione 
BjiJitare territoriale. 

Favini termina il discorso comin
ciato ieri, svolgendo le ragioni che 
sia ritenuto» ogni corpo d'esercito 
attivo debbasi continuare a r'-clu-
taraì sopra tut to il terri torio del re
gno, e pt^rciò doversi arraonizsare 
la oirco^criziofje terra^orialtì militare 
colla circoscrizione provinciale, senza 
accrescere le gerftrohie» o n e r o dì-

Roma^ ^0 gennaio 
Ieri la Camera dovea discutere le 

rìforrae dal Uogoiamento interno, ma 
il presidente del Consiglio, il quale 
par che tema quella riforma, domandò 
obe la discussione' fosse* rinviata al 
0 febbraio e fu rimandata. Probabil
mente in quel giorno si chiaderà^nna 
nuova proroga. '• ^ 

Incominciò poi la discussione del 
progetto dì legge, che interessa lai 
vostra provincia, sulla cìrcoscrixione 
militare tetritoriale. Il mimstro della 
guerra dichiarò di accettare le mo;, 
difìcazioni della Cocupiiasione, (rxàti 
quali o"'.;!; la conservazione déllV 
Sode dèlia Divisione militare a. Pa
dova. L'on. Farinì Gombattà..iL. proV 
gotto, considerandolo non urgo^te^'è, 
non opportuno. Oggi continuerà la 
disoussiono, che hon ;'dòvrebb6 esseri 
lunga* .;* 

Alcuni deputati si preoccupano 
della nuov^ /ci^oosQvicioae militare 
per ragioni finanziarie e non credono 
ciò che il Ministro e la maggioranz^i. 
della Comn!iaslona affermano, cioè 
che r aumento dei Comandi e dei 
DiUretti non renda necessario um 
aumoiito di spesa.. ' ' . ^ 

L'on. Farini parlò ieri in nome 
della minoranza della Commissione' 
che egli rappresenta insieme all'on. 
Maurlgi. La maggioranza della Com-
raissiooe è composta degli on. Dezza, 

.Fiutino, Zanolini, Balogno, Martej^i, 
Serafini e Gandolfl. 

Io'credo che il progettO'sdi'^'Iegge 
sarà "approvato, quaetunliie' abbia 
dei difatti e d^ji iacjon^Jinieati nella 

maggioranza' ministeriale. Anche fa 
iéonfltta dall'.Oliva è un oolpo ^ j S 
Id sinistra, de9|igqualé rfglif fa piV 
tanti annidano dei campioni.' L'i^l-

I W f t n d r à al centro. -'̂  ' "\ 
PU ;Ifiri sera )Ì',aasoctai!lonej «^entrala 
costituzionale tenne adùnan^ìa sótto 
Ja presidenza dell'onor. Seila. Fu 
approvato il resoconto della gestione 
dell'anno. 

I 

11 sindaco di Rorùa, ooram. VVe»-
tufi it, lievemente indisposto. SÌ spo
r t però 'obè fra qU^phe giorno possa 
riprend^p, ,la direziona degli affari 
comunali. 

Pera, 2$. 
Un Iradé imperialo ordina che an~ 

oBal.0gli dei non mussulmani siano 
«mmaVlif ili- ̂ éguiflf ^aile scuole di 

I 1 ' - ' - . I . • • I 1 . ° • . , ^ ^ J 
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lift Por ta ha pregato' 'U Fnn^cia 
0 l ' Ingh i l t e r ra di mandarle dei buoni 
Is trut tori*;^* la gendarmeria, come 
pure bra-vi uomitii di finanza che 
Taintlno , nel. .riordinare , la finanze 
turche, n:' M • 

Pest, S8. 
La festa di commemorazìono In o-

norè di Daak ebbe luogo con gran
dissima solennità nell'Accademia. — 
EranolpresonteipreÈidenti del Reicb-, 
stag, molti membri dello due Camere; 
i minis tr i , 1'arcivoscovo Haynaldd 

ceva mólte visite dì personaggi t r a n 
cesi. Dicasi òhe n«l colloquio che egli 
ebbe col Papa e col segretario di 
Stato siasi discusso di un 'a l leanza 
frA il clero francese e il part i to bo
napart is ta . L ' ex ministro di Napo
leone HI i^ costantisment* sbrve-
gliato da agenti de l . governo fran
cese. ' - '•: 

I r 

I - ^ ^ " 

Domani il professore jMessedaglia 
farà alla Università Romatia la prò 
luaione al porse di statist ie* « si può' 
prevedere che l'aula^ massima sarà! 
affollata di uditori. * * , ' 

E Ietto eoa molta attenzione dai' 
nostri uomini p o l i t i c i ' i r libro elio 
in questi giorni ha pubblicato 1̂ 'oWo-" 
Tfi.toie Morpurgo.sulle questioni^àih' 
ministrative ed è da tut t i appi-ei-
eato come una pubtìicazioue impór-^ 
tantissima. VOpinions atamìine de* 
dica a quel pregevole lavoro il suo 
articolo di-fondo. Esso merita daV;-
vero che la stampa italiana Itì Ai-
senta, poiché ò una delle poche pub 
hlìoazioni nelle qual i 'del le questioni 
amministrative si t ra t t i da un punto, 
dì vista vero e nuovo. i . 

. ! • 4 h 
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.ESTRATTO DAI OIORMLÌ ESTERI 

ì-PoUitsche Cprrispondenx ha 
^a iSrzdtmm qnantoi isegae : 

pontuiùaco ì passaggi 'di' -fruppo 
por Siwa, JBeyrutf IDarnaaco e Sin rne . 
L5 stagione invernalo hort̂ ^ p p d u c e 

• alcuna alterazione nei movimenti 
hiilitarì. Lo truppe ed il materiale 
da guer ra restano in parte qui od 
in parte vengono trasportati a l ,con-
%ue r u s s o . ' X ' a r m a t a dell 'Aaìa Mi 

r L 

nore è divisa in t re corpi, i di cui 
5tatì maggiori si trovano in, Batum 
ed ' i n Bajagìd, Ognuno dei t re torpi 
t^onsta dì d,uo divisione ^ó/tiUeste di 
28 battaglioni di fanterìa, di 12 
squadroni 'di cavalleria con 48 can
noni* Il battaglione dì fanteria conta 
ih piede di guerra 850 uomini. J '̂ino 
al primo febbraio si r iuniranno 170 
battaglioni, dei quali 3G aldistribwi; 
r^anno nelle fortezze» di maniera che 
ì W m a t a « i rà forte dì 18*4 battaglioni. 

^^e î i aggiungono le trijp'pe ir'fe 
gola¥i:il„'numero dei Combàttenti e-

circofjcriaioneV la qu&le non h io I «cendé senza esagerazione a 130,000 
tutto il Regno, coiao'noi Venetoi in^ "" '" ' " ' ' " - " " " • " • i - " * " '" '•""" o-

iP^^f^iW 

armonia colla circoscrizione terr i to
riale civile ^ipi^inistrati^ifeM \ ijjij 

GU affici (e B<ài^era|W . d u l n u i i 
sene) autorizzarono ìa letl;ura!iclei 
progetto di leggo dogli onor. Cairoli, 

.Miceli, Garibaldi ed altri lij^r.acòqr'-
dare ai superstiti dellk aVedlzldneJdi) 
Sapri la pensione conceduta & quelli 
della apedìziono di MargfL|a, IIMP^O-I 

g^^tto sarà oggi svolto 6 r ó n / W i r o ì i 
darà al suo discorso quel tuono en-

fatico o h e ' % l i dà alle sue orazióni 
parlamentari . Lft Cai|ieifa,,,p|'jsndjsri 
in considerazione il progetto, 'oTie 
verrà trasmesso agli Uffici parche lo 

ìf 

J > 

eaamìnino e nominino la CommJ,^s.Ìqne 
che dov>à riferirne alla "aaa^raWa; 
I/appròvftHione del; progetto sarà un 
atto di adulaxiope al Hicotera,,«(,BiirA 
forse ranticipazione del titolo di buca 
0 di Marchese che v e r H ^ i quanto 
ripeteai, fra breve. ' -̂̂  

Ieri nei circoli pai ' lamentàrì; 
discorreva del risultato delle elezióni 
di domenica scorsa. Dispiacque assai 
ai ministeriali la vit toria degli on . 
Finzi e Bonfadinì, vi t toria che ò ini-
portantissima pel nostro part i lo .« 
che, è una prova novella del risva-
glio degli elettori. 

I ministeriali si dolsero della scon-
w 

r 

'avv. Cesano, direttore d^l 
Diritto, ohe era stato raccomandaip 
agli eietliorji d^ Casalma^giore dal-

uomini, 11 comandante in capo Sa-
mih pascià è r i t o r c o dopo aver 

^•visitato \U forte Kars, t, S\i ricevuto 
con Eolennità dalle autorità e dalla 
popolazione, dulia nostra città. Sa 
mlh pascià disse in qlVefita occasione 
tfreSào a meco queste parpìe i • La 
j r ^ qhe jpol seguiamo oondu.oe' alla 
gloria ed in paradiso. Noi non-̂  ftb-
jji^mo l'abitudine di offendere o l i i 
cSipestare i diritti "degli'^aUri. Séci 
ai tocca, se dobbiamo cRdere ai ho-
'Stri legittimi diritti ed ||lla lio^trft 
indipo^i^de^zn,,. allora non^pi resta che 
vìncere 0 morire, » 

(;Qu6fite parole hahhp prodotto un 
entusiasmo indescrivibile; nella popo
lazione della città,,-éjfo scoppiasse 
la guerra Gplla ^ììssia, U Turchia 
non ne avrebbe mai coadotta una di 
pìù^ppòlare. 1 ijd^o^tj /rft. Poti e 
Bftlum hanno diminuito moltissimo. 

''•••^^ ,JlÌ>ììatì8i che stazionino.ili ^atum due 
ientàHi4a«Ì'[ "6^^ corazzati turchi, e -molti av-

" •- ' ' viai che sono sempre tt disposizioca 
del comando dell'armata turca. 

molti tflfioovì e tutte la sommità dai 
circoli ppUtici e letterari. — Itap-
presentava V Imperatrice la contessa 
Festetits. Sul davanzale della flaostra 
c'èra il i-itratto dì DóaTt in grandezza 
naturale/t i presidente dell'Accade-
mia/ contò L^^nyay, f«ce un discorso 
d'occasione,,^gli disse «TUngheria^ 
non ha un Panteon, non ha nft' 
Westminster, ma ciononostante il 
defunto ohe viene oggi ricordato con
tinua a vivere nel cuore di tutta là 
naziond. Il patrìptismo, di D^ak non^ 
fu un fuoco di paglia, ma risultò benal 
dal 8Ù0 ardente! (|lesìdorio di ottenere 
il bène dèlia saa'patria, 1 

A óiO egli subordinò tutto fuorché 
la giustìzia, Fu aìnoero verso il suo 
re, ppichò EjppresedaUa'storia, (she 
la nazione ungherese è 'una Uazipne 

'monatdhiòà. » L'oratoro invita iufine 
i prcsetìtì^a s^gtiire Tesempio dì lui, 
li discorso tu. vivamente applaudito, 
e dopo la lettura di^due poesìe d'oc
casione la cerimonia ebbe fino, '• 
• •''^•' ''''" Pes\ 2 9 . 

L%-Pester Correspondenz ha da 
Vienna:! ministri ungherési si riu
niranno allp Una del dopopranzo d^l' 
l'Imperatore, presso il quale avrà 
luogo una conferenza. 

Jassìj, 28. 
Siha^da'Belgrado; Il consoleJWre-

de era.presente airimbarcp dei yo-
Ipntarii russi ritornanti in patria. 
Anche il generale Daiideville lasciò 
la Serbia e con lui gli Ultimi vo
lontari russi. L̂ a .popolazione desi-̂  
dera una,pace separata collA.Porta. 
h i . ;a i . . / Pest, 29, 

La Peste)' Correspondenz ha da 
Vienna:;S, M. l'Imperatore ricevette 
oggi ih udienza i ministri ungheresi 
che duiò mezz'ora, I ministri si fé-
cero poi visite reciproche; dorauui 
essi ili riuniranno nuovamcute o dal 
Principe Auersperg o dal barone de 
Pretis. 

Praga, 29-
La fusione del clufe dei vecchi cze

chi con quello dei giovani non ebbe 
più luogo perchè i vecchi czechi non 
vollero as8|imer3i il deficit di 90,000 
fiorini. 

Lemhcrg, 29. 
Sono partite por KiscbeneAV munizioni 
ed ariqi.Solamente^opo l'arrivo a Pie-
Crohurgo del Graoduca Nicola Nico-
lajevic si passerà alla nomina del co 
mandante dell'armata del sud. 

Domani parti^tì'hno dalla Serbia e 
passeranno suUfl lìnee galiziane 300 
volontari russi che si recano iu^^a-
tria. 

Jassy, 29. 
Il Telegrafo Noworosysky pub

blica una corrispondenza da Costan
tinopoli, colia quale si rende noto 
che 1̂  Porta contava sull'appoggio 
dtìirAustria, Q che; il 'coutegHp^ dei 
delegati austriaci incoraggiava Mid^at 
pascià a rifiutare le proposto della 
conferenza. 

VIENNA, 30, — La Corrispon
denza politica ha dà Atene 20 : 

Comttndurofl in un colloquio con 
SaIÌ6bMfy spiegò le pretese della.(rre» 
eia, dimostrando le conseguenze IÌK 
caso di rifiuto, Salisbury avrebbe 
riconosciuto che le pretese della Gre
cia sono gius.te. 

iLa stessa Corrispondenza ^T\n\xii* 
eia che Coatant Pascià fu spedito 
dal granvisìr a Cettigne per intavo
lare trattative,diretto di pace. I con» 
tìoii d'Italia e. d'Inghilterra si re* 
cano pure a Cettigne per appoggiar© 
H missione di Costant. 

(Agenzia Stefani) E ? W 

^̂ ^̂  

O'HiX-.EGriR-ivij.a; avi X 

lìriixellcs^ 28. 
Un dispaccio dell* Indépendancet 

da Parigi d ice : Lo Czar consìgiiò 
Milano di accettare la pace da qua
lunque par te essa venisse- Le inlor-
mazioni del Times r iguardo alla nota 
dt Gort^phakoff «può invoptUe.^ 

i.-

OISPACCI DELia NOTTE 
'• (Afoazift Stefani) ' ' ' • " 

COSTANTllSlOPOLL 3 0 / ™ Dìceet 
che la Por ta nominerà^ cinque go-
vernatori criatiani. La Porta spedirà 
domani una circolare. J l Montenegro 
non ha ancora risposto ai-dispaccio 
del Vjtìir. 

LONDRA» 30- — I l Daily Tele-
graph dice che le t ra t ta t ive per la 
paca fanno progressi soddisfacenti, 

^ ^ a f o n a ' offre' alla Serbia lo' sthtu 
quo ante senaa la cessione di torri-
Iorio» s^nza indennità pecuniaria, 
Ilenia occupazione di fortez^e^ m a l a 
Serbia dovrà dare garanzie contro 
qualsiasi velleità di ricominciare le 
dstiUtà. 

^ LONDRA r 30. ^ La Gazzetta 
contiene un decreto» il quale dice 
che, in seguito alla febbre gialla 
scoppiata nelle Indie occidentali , e 
in alcune parti dell'America, nessoi* 
no potrà" sbarcare dalle navi prova-
nientij da Cuba, e da al tr i porti at
tuat i fra il 35 e il 60 gradì di lon-
gituditto ovesi di Grenvich, fra il 4 , 
e il î O, grado di latitudine sud, prì-

^machò il loro stato sanitario sia osa** 
^binato ' e lo sbarco permesso dallo 
auto,rità. 
. WASHINGTON, 30. ~ Sulisburg 

prtìseniò ieri al Senato la reìa^cona 
che dichiara che gli att i dei comi
tat i di verifica-d*iU(i elezioni della 
Florida sono perfettamente legali Q 
costituzionali. I dè'mocratici della 
Camera nominarono Pàguo, l ìunto o 
Ablot» membri della Commissiono 
presidenziale. La relJ^zione ufficiala 
dice che le esportazioni del 1876 ol
trepassarono le importazioni di 164 
milioni dMot lac ì . 

MESSINA, SO. - l ' I m p e r a t o r e 
dei B r a s t V è parti to per Reggio; 
arriverà a Napoli domani aera. 
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Tirenze 
Kendiir. Ual|at)& 
Oro 
Loridrr ire tnési 
arancia-
Fresino Nazionale 
Obb). regia Utbacchi 
Hmca nazioQiìle 
Ki\m\ meridional! 
Obbl. msridionaU 
B-'noa Toscana 
Crsdsnj mobiliare 
iancw g^nprale 
Stnca italo isrermaa. 
Beadìts godibile da! i 

, Parigi . 
Presilo francesf: S Oio 
ttoDdiia (roncete 3 0|o 

• i » 5 010 
» ilaliiìD^ K OlO 

Salica di (•'rancia 
; VALOR! DIVERSI 

F'fir.'ovic lomb ven. 
Obbl. few. ,V. E. i86(i 

Obbli^nz. » 
Obhìi|j«z- l'-ìmb?rie 
iiZioni vfigta t!>iia2chi 
C'UQbio m l'ODdra 
Cambio sBuH'Italia . 
(loijsolidaii ÌIÌÈ;1?3Ì 
furcs) 

Vienna 
Ansiifiache ferrate 
Sincfi oarfonale 
Napoleoni d'oro 
Cambio SH Pftrigi 
Cambio su Lonrfs'a 
llfìudita austrìaca eirg 

I io carui 
Mobiliare t i 
looabKrdK 
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21 
27 

6B 
17 

31 
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27 31 
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30 
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81i8 

90 06^ 
H 37 

1̂)2 
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230 
237 
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29 
no 50 
827 -

9 8t 
hH 70 

f23 80 
67 60 
61 90 

25 
8 -

96 — 
!2 95 

30 
239 80 
830 -

9 81 
48 70 

122 90 
67 90 
6Ì 15 

76 2S 76 affi 

Bart. Moachin, geronta responaablla 
.1 " i 

AWISO 
J = ; T : ^^?r 
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Private per malattia e p̂ ^̂ r curio-
Isità- tenuta dalla chiaroveggonta 
Sonnamhola E u s U B à ^yàsnjua-
nlljBf in via S- Andrea n. 534. Ri
ceve ogni giorno dalle 12 allo 6, 

JV, -B. Questa aignora avendo abi
tato lungo tempo a Parigi, darà 
gure lezioni dì linguav francese ft 
prfezzi modicissimi. 

AVVISO 
In Piazza Vittorio Emanuele 

al N. 2195, nella Casa Paolo 
Marcato, veniiesi una quantità. 
Legna da ardere, specialraento 
S t o l e d i K o v e r o a L . 3 .50 a l 
qu in ta l e , nonotiè F a s t ì i a e d i 
Èoy;(5i:e e TaToloui di Noce 
da lavoro. i & 

I T^ 

' 1 '-H-r^ , - r — 

Avviso V 

SEBASTIANO CAS.Ali 
S. LORENZO 

Vedi nnartE p&gìna. 

SPETTACOLI 
TBATBO GARIRALDI. — La Venol» 

Compagnia Ooidouiaua dell' a r tU ia 
Angelo M o r o L i n rappresenta: LOt, 
fatnegia in rovina, — Ore 8. 

' ' S 
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Insei'KÌonl 4i pagainent<̂  

i , j ; 
N. 15n07l8GC9.1EJM-19tO Dfv. II. ; ^ 

ILSmDACO i 
d e l Oomiino di P a d o v a 

NGTIFICJV : ! ^ 

che nel giorno i!i febbraio p; v. alle^ore 
10 ani. nella RcBÌdoiiza Municipale press* 

. la Divisione 11 ai. terrà Una pubblica asta 
pel* appaltare il lavoro d'abbattimento del-
\rgìno n'msjro tra il Vonlc di legno é k 
Porla Srracìiip,'^cii -tì conseguente sial^ma-
tiene della atrada in base alla perizia di 
quest'Ufficio Tecnico Municipale, che av^ 
Visa ad una apesa di LM 1000.00 circa {di-
consi lire quatlordicimilu) giii ;ipprovata 
dal Consiglio CannwHle il ft agosto a. p. e 
dalia R, Prefettura il 24 detto meao. ; 

Non sarà ammesso ad oEfrire chi iion 
aM)ia esibito un certilìcato in data recente' 

. , . (non più vecchia di mesi mi) rilaGciato da 
un Uflicio Tecnico negio, Provinciale o Cov 
muflate, dal quale risulti che J*offerenIfl:c(id=: 
«dtrl simili lavóri al è mosli'alo idoneo e 

'.- . capace di est-guirequello di che sì tratta.; 
Dovrà pure r applicante e^sibire le fedine 

polittco-criminnh nlascialegli non prima dr i , 
^flnnaio corrente. 

Sarà aninu'sso ad offrire sola chi abbia 
fatto m deposito cauzionale dì L. 1400, sta 
i h danaro che in obbligazioni dello Slato 
al valore di Ilorsa. '^ 

La scatkn^a dei fatali ^vicne fìsaala pel 
iWiSEodi preciso del giorno 2 (due) Mano 
p- V. ? 

Salva l'approvaz'one delU Giunta, sarà 
, fallo il provvisorio deliberantrnlo a queìlo 
, tra i . concorrenti, il qual^ offrirà il matf-i' 

giòro ribasso sui prezzi uriil*ri portali dalla 
tariffa annessa al prog^tlo, ^ 

La ^perizia, descrizione, capitolato, tariffa 
e tipi restano ostcnwibiii a «hiunque in 
«gni giorno nelle ore d" Ufficio presso la 
Divisione il, ' 

Padova, li 2̂ 5 gennaio Ìfl77. 
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J2eì3FEB6fllil0i 
bft luogo la 2 ' Estrazione dell* appro
vila dal Gov^^rno germanico di BHuN-
s v i c o . o garantita con iutUi Beni dello 
Slato ^ • ^ ^ ' 

ILo tteria in Dèiiaro !1 
lEsifitonti aollanto.ancora 81«Q«:pb-. 

l)lif;flzioni delle quali 4ÌB0Q (dunqOfl 
più della melai devono vinbei^. 

Nel caso più fortunato ie Vinpi^e 
principali importano 

Marche tedesche Lire italiane 

450,000 pari a 563,500 
300,000 « , , 875 ,000 
150,000 ., „;1S^500 

80,000 „ „ 100,000 
^ , 6 0 , 0 0 0 : ; ^5,000 

tsco. ere. 
vlMóta le delle 41500 Vfìicite Mi-
monta a ^ ^ 

8 MILIONI 546,600; 
La gotto firmata casa d! Banca spè< 

dìsce qaeite Ol»lv1isa7. loi i l orlgl*" 
i inlE nianUft collo SLemma del Governo 
in tutte le piajiie d'Italia per mezfio 
della l^osla, ed in tempo utile per la 
pròssima Kitrazlone pei seguenU prezti 
essati dall'Autorità: . 
1 i n t i e r a Olsbl ìgaz. o r Ì g , L - I O 
1 mezza „ ^ „ 20 
1 qusirto iì'Obhìig. orig. „ 10 

1 L'importo [ delle, Obbligazioni ordinale, 
può venir rimesso in Vlgtìetli di Banca 
nazionale italiana, o Francobolli ita
liani- > 

Subilo dopo r Filtrazione riceve ogni 
posscsiore d'Ohbligationi per kiétuì 
postale l'estesa Usta officiale delUtesirà-
zione gratuitamente; le Somme vinte 
Verranno tostn pagate anche dietro dtì-' 
siderio in Valuta d'oro ilallana,,ed «I 
domicilio d^l ìfincitore. , l 

La solfo Seca ta firmai stabilita da 
molti annì.fugiàepesso nella posizione 
di pagare ai suoi <,̂ IienU Ja più grande 
Vincita principale. 

Vogliasi mandare le Ordinazioni a! 
più presto, 0 direllamcntfl a. 

t 

^'ì -mna 

r:;.,i. 

ìÌ.:{kA ^'' 
<-. 

.1*1 :Ì\ 
1 al vasetto 

iella capacità di li^vChìlogràmmo, vendibile'presso la. 
perniata Sodetà d'Apduìtdri- in Padova, Piazza Ere-
I l l l l ^ a i r U ! ^imwn'uh--.} •-[• f r.-.-:.^, -t Ì^.^MII. 4-86 

- • ^ 

^ j 

^ 

t -t 

, ,. autorizzato m Francia, in Austria, noi Belgio e m iiuasia. -. 
" il irtoli vegetalo B o y v ^ ^ a w - I i a f f c c t c w r , w l repulfizione è provata da m 

iecoio, guarenti lo genuino dalla firma del dottore GIRANDE^U UESAlNT-CBRVAl^. 
{jumlo Hciroj/po di fittile digcsUarw, grato al gu^io 0 all'odorato, è nxcxonimànio di 
tutti i medici di O&F»Ì paese» per guarirò: erpeti, postemi, cancheri, tigna, ulceri, scali-
biaV'Vèrofole ed aìtri 4olorL M^ - •- •% 

H Uol» molto superiore a lutti l; sciroppi depurativi, ijnariscfl le malattie eh* 
sono desigoiite aotto^nomi di prinutlve|,.Beconaarie e terziario ribelli al copaive, al 
mercurio ed al ioduro di potassio, , • " n • . 
.' Ocposilogenerale, tt, fiuoJiiciicf'a Parigi. 

Jìeposito a PA1)0VA presso ! sigg. li. Cornelio, G.7anMt!; Bernard! BDurér Bacchetti 

ALLA é«PK| IVA ^ 
«edlcftmenU Inscmtl nel codlcfi offlclsde frMicoBe, {la più i lU mi t l a t iw t et» ri 

pQssft ottenere in Francia 
contro lo «entlpaKlont^ U 

IfOTAIì ft'jVJf,—Ciascun ammalalo piovra cairn 
noacrilU Bfr^UTIIi;, avendo \ signori dotlori GhevWUer, Hévcil Ci 0 . Henry, profes
sori e membri doll̂  Accademia di Medicina di Parigi, conitalato in un rapporlo ofQ-
clale ohe dal 29 al 30 per cento dello loillazloni 0 conlraffazioiil del Sciroppo e Pasta 
Uerlhé non conlougono Codeina, • 

AgenU generali per Plialla A* MABVOUÌI «,«•» Vlva«l e Be««l» MliaiiQ;^Imìiori, 
NapoUì Uosdo Tormoefendltaintutloleprlra&rierarmuclcd'llalia- , , j . 

^P'^J^^k'0^%t-^. 

VIMDaTTO 

CONSIQUÒ 

RACOMfWEMMTI 
P E R 50 AMm 

SOMMITÀ ì 
V»acl«nii t l d'Albe>4pejrr««. — Asioao Bìcurai a rRgoliu*!. -

iflcrciUno in catapngna. ^ . -
Cnavln clMkbeapv/retf, -^ FropArA îiucie la più eomodA ^ r fOf purgm^o i vc^olottati MaMà 

I i luciiU'B odoro né proeurfiro dolore. -^ Bntrema pulìtefcnsL 
Za f aria verde Jifi Vi^^cicante e aUtiann f^g^lw dHla oaHot p&rtana il »ama ti jUheuptijrQ'^ 
DopuBÌto in tutte lo f&miAcie e pronao L'iuroatoro, 79,'r. au Faubour|{ fìt-P^ia, 4 PjhQiQì otft 

pura si trovano lo «0i]o<an1e «Il llAcmflni, 
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nominato dallo siato Collettore prin
cipale^ 

In UBTOSYICO (^EUM^NIA) 

officio d 'Annuncr Steiner, Amburgo. 
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^ * aOVlGO^ADRI A ^k- i ' t 

^ r^iffiSO' CASALE: Sp/vSTIANO' i)l QUl '^ 
TroyaBtlosi sopracaricato di Stoffe fetta hia moderne inrern«li; 

ferovementi dalle migliori fabbricliè ilóstfe, di Francia ed liighilterra) 
da vestiti coniplcti per uomo, da paletot ecakoui; più in MOBCOT», 
Paìmerston, Elastique, Edredon panni tanto in nero cbe-in^colore, li
scio ed operato, come anclie in flanelle pura lana liscie rigate « «uà-
dngijate per abiti da iSignora, veste da camera e da fodere, qualità 
la ptù buona in corso, alte 140 cent. Sopra questi artìcoli lia fissate, 
un. nbasso a datare dal 1 dicembre jproBeimo a tutto gennaio 1877. 

Ricorda gl'Indispensabili ossia Plaids da L. 18 a 50 come il, 
gf adissimo assortimento Scialli e Sciarpdni tessuti (Tapis) da L.JBÔ  
â  200 circa e unVjcff-awlouc di Sciajri persiani tessuti tutta lana 
che valenno L. 36 circa a L. ' là , / ' .̂  - ^ '• 

.L.tJA(ii F A G G A N O N I 
f I 

S I c i B l o n l 

da Bologna . r» 
Rovi 0 . .. . par, 
Ceregnaao, , . • 
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J , S e 3 

ant 

7.46 
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(io: 8 
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8.33 
8^7 
0. 8 
9.19 

pom. 

1 Adria, , , 
Barìcetta^ , 
Lanna . * 
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Rovigo * '. t / .*rr. 

pa^ Bologna par. 
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l"6ìà"T2Cl44""^64fi 
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K.33 
S.48 
6.--
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6.25 
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9.20 
7.52 
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1.43 
2.— 
3.16 
2.33 
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da Padova, arr. 
da Bologna . » 

Rovigo . . . par. 
Costa . . , . . ' 
Fralla . ; . . . 
Lendinara . . . • 
Badìa. , . . • arr. 

2032 \ 2034 ] 2036 
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anU 
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7.46 
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3.11 
$.27 
3.3t 
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7.50 
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8.3« 
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Fratta . . 
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par Padova » » 
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POEMETTO FANTASTinO-GIOCOSO 

Partenza*'ifi^Schlo . 
Arrivo i Thiene . , 
Partenza da Thien» . 
Arrivo a Dueville . . 
Partenza da Dueville. 
Arrivo a VicenBa .. , 
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OMNIBUS 

4.40 pom, 
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5.01 . 
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».S0 -
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Tartenza da Dueville 
Arrivo a Tbìene. . 
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